
 

40 anni di Una Storia in Cammino 
DAL PROGRAMMA ESCURSIONI 2013 

“Le vie dei mercanti” 

 Domenica 14 giugno 2026  

Cippo Garibaldi – Ponte Albara 

Difficoltà: E - Escursionistico   Tempi di Percorrenza: Ore 5:30  

Dislivello: 1198 s.l.m. 1341 s.l.m. (±140)  Distanza: Km 11 

Località: Sant’Eufemia d’Aspromonte  Comuni Interessati: Sant’Eufemia d’Aspromonte-Sinopoli 

Tipologia percorso: In linea A/R   Punti d’Acqua: Si 

Accompagnatore A.E.V.: Antonio Pellegrino 

1° Raduno: Ore 09:45 Piazzola di sosta allo svincolo di Bagnara 

2° Raduno: Ore 10:15 al Cippo Garibaldi 

Partenza Escursione: Ore 10:30 

Un percorso di alta quota su cime arrotondate, con ruscelli, coperti di una fitta faggeta, ci porta al 

Passo del Mercante nei pressi del Passo delle Due Fiumare. Esso ha svolto un ruolo molto 

importante per lo scambio commerciale nel periodo estivo, tra i paesi montani della costa tirrenica 

e quelli della Jonica. Il passo del Mercante situato tra il passo delle Due Fiumare e Ponte Albara, 

era il punto di sosta per lo scambio commerciale. 

Descrizione sentiero: L’escursione di questa domenica ci porterà nelle faggete intrise di storia del periodo 

del risorgimento italiano. Visiteremo i luoghi in cui storicamente si trovò Garibaldi, e le antiche vie di 

comunicazione dedicate agli scambi commerciali fra le “coste aspromontane”. 

Il nostro cammino si svolge su una pista sterrata tra imponenti faggi e pini, dopo circa 4 km si incontra l’unica 

fontanella di scarsa portata dopo circa due ore di cammino attraverso il bosco Petrona, si attraversa il Vallone 

San Rocco e si procede verso Margio Mezzo e Margio Fora. Dopo pochi minuti ci troveremo ad un bivio detto 

“Passo del Mercante” in quanto tale Passo ha svolto un ruolo molto importante nel passato per lo scambio-

baratto commerciale nei periodi estivi fra gli abitanti dei paesi della costa Jonica e della costa Tirrenica.  

Si procede a destra salendo verso l'Acqua del Monaco e poi a sinistra si scende verso il Passo delle due Fiumare, 

così chiamato perché è proprio qui che si incontrano e si fondono la Fiumara Albara e la Fiumara Materazzelli 

che più a valle prenderanno il nome di Torrente Vasì; si segue la pista principale che, dopo circa 5 minuti ci 

porta al Ponte Albara. 

In questo suggestivo ambiente sorge la struttura per la raccolta dell'acqua che viene convogliata alla centrale 

idroelettrica Vasì, da poco restaurata e rimessa in esercizio.  

Si procede costeggiando il canalone d'acqua e, dopo circa 15 minuti si ripresenta il Vallone Masicello 

accompagnato ancora dalle lussureggianti felci Woodwardia ed un monumentale macigno che sporge su un 

lato. 

Fiancheggiando il canalone, il fruscio della Fiumara Vasì ci accompagna attraverso un incantevole paesaggio 

di faggi che si ergono maestosi, creando una fitta copertura vegetale in cui la luce penetra tenue plasmando 

un gradevole gioco. Infine, ammaliati dalle bellezze degli ambienti naturali attraversati, con qualche breve 

deviazione si ritorna indietro dallo stesso sentiero. 

Sarà un cammino evocativo dal forte carattere naturalistico e storico che dal Cippo di Garibaldi, ci condurrà 

fino al Passo delle due Fiumare, lì dove si incontrano, unendosi, la fiumara del Mercante e la fiumara del Cervo.  

Qui potremo godere delle fresche acque dei due torrenti ove sarà possibile anche fare il bagno. Cammineremo 

al fresco dei lussureggianti boschi di faggio e abete bianco trascorrendo la giornata in armonia con la natura. 

 


